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RASSEGNA POLITICA 


Le elezioni in Ispagna 

Dalle notizie telagrafiche giunto finora 
da Madrid risulta che le elezioni genera- 
Ji della decorsa domenica hanno dato 1l 
risultato, che già prevedevasi, cioè sono 
riuscite una vittoria brillantissima per il 
ministero. A conti fatti, i partiti avversi 
al governo non occuperanno nella nuova 
Camera più di centodieci o centoventi 
seggi, lo che lascia al ministero una mag- 
gioranza quasi doppia dell’ opposizione. È 
un risultato quale forse non lo aspettava 
neppure il Sagasta: risultato tanto più 
notevole, inquantochè il governo aveva 
dichiarato di lasciar piena libertà a tutti 
i partiti, ed ha tenuto parola. Infatti Ja 
stampa e gli oratori di ciascun gruppo 
hanno potuto, duraute il periodo eletto- 
rale, fare e dire, dentro 1 limiti della 

legge, ciò che meglio hanno voluto. 
’robabilmente in questa inusitata li- 
bertà deve vedersi una delle cause pri 
cipali della sconfitta. Mancata la solita 
lotta sorda e accanita contro il governo, 
quella specie di cospirazione elettorale 
che caratterizzava finora le votazioni in 
Spagna, anche l’ energia è venuta a man- 
care, e i gruppi dell'opposizione hanno 
rivolta a danno reciproco tra loro quella 
forza, che altre volte rivolgevano concor- 


di contro l’azione del governo. Non di- | 


remo che le scissure dei conservatori, le 
discordie del repubblicani, l’accozzo in- 
forme dei dissidenti e della Sinistra d 
nastica siano derivate dalla riserva, in cui 
il Sagasta si è tenuto, ma senza dubbio 
ne sono state favorite. Da esso poi è na- 
to quel caos elettorale, che è riuscito a 
tutto benefizio degli amici del ministero. 
In Oriente 

Il nuovo ministero di Serbia è annun- 
ciato officialmente. Dopo il tentativo di 
Ristic, l’opera del Garatschanin è dive- 
nuta assai più facile, el egli ha potuto 
compiere con sollecitudine il mandato, di 
cui era investite, perche tutti gli uomini 
più autorevoli sì sono stretti Intorno a 
dui. IL nuovo ministero è stato bene ac- 
%olto dall'opitiione pubblica, perchè pre- 
senta carattere di omogeneità e di dura- 
ta. Evidentemente il Gatatschanin, ben- 
chè goda illimitata fiducia del suo re e 
della sua nazione, non poteva risalire al 
governo cen gli stessi elementi, ma quel- 
lì che egli ha scelto presentano le mi- 
gliori garanzie per la politica interna è 
per l' estera. Il nome di Mijatovich vale 
ut programma di conciliazione all’ inter- 
40, come quello del Franassovie vale un 
‘programma di savia prudenza all'estero. 
Spiccata poi è la presenza d-l generale 
Horvatovich alla guerra, perchè significa 
azione ferma e sicura nel caso di nuove 
complicazioni, 

Il gabinetto Garatschanin risorge adun- 
que con i migliori auspici e con le mi- 
gliori prevenzioni. Toccherà a lui a giu- 
Stificarie con l’opera sua. 

A Decazeville 

Ora che le turbolenze si sono in gran 
parte calmate nel Belgio, le notizie allar- 
manti vengono invece da Lecazeville, do- 
ve la situazione s1 è fatta gravissima 
dacchè vi soffiano dentro elementi, che 
non hanno pulla che fare con la vera 
classe operaia. La autorità, che hanno 
proceduto all'arresto dei pubblicisti Pg, 
Querey e Roche, non possono fare ‘ttret. 
oto verso i deputati Camelins', è Ba- 
Siy,. perchè coperti dall'imm’mità parla- 
mentare; ina l'opinione pubblica” nota 
che i deputati, i quali avbandonano i, loro 


| 


| a moi 


seggi per portare agli scioperanti consi- 
gli di resistenza e di guerra, son più col- 
pevoli degli scioperanti stessi. Anche la 
Justice del Clémenceau osserva che i de- 
putati e i giornalisti non dovrebbero ec- 
citare ed irritare la crisi, ma dovrebbero 
invece pensare che ne vanno di mezzo 
gl’ interessi del lavoro. 


Proroga siguificherà sioglimento ? 


L3 notizie sino ieri erano quelle dateci 
già dal nostro corrispondente da Roma. 

I decreto di proroga de' lavori parlamen- 
tari sarebbe pubblicato oggi, sv 1l Senato 
risolve la questione annessa al progetto 
sugl’ infortuoi nel lavoro; seguirebbe 
poi il decreto di scioglimento della Camera, 

« Tuttavia — aonuncia la Rassegna — 
ci sono di coloro, amici del Ministero, i 
quali persistono a credere, anzi a spe- 
tare, che proroga non debba significare 
scioglimento. Secondo questi amici del 
Munistero, più chiaroveggenti, che timidi, 
l’ on. Depretis non deve voler impegnare 
una battaglia in condizioni assai difficili. 
E possiamo aggiungere che rimostranze, 
ìn questo senso, sono state fatto oggi al 
capo del gabinetto. » 

Questa mattina invece le notizie tele- 
grafiche suonano diverse. Torna a galla 


. la voce che si sia deciso di non sciogliere 


per ora la Camera e che si modifiche 
rebbe invece il Gabinetto. 

Iotaato, col alternarsi di notizie tanto 
contralditorie, la situazione si presenta 
buia come notte cupa. 

L'indecisione protrattasi oramai per più 
d'un mese, dopo il voto del 5 marzo, non 
è prova d'avvedutezza — perchè nelle 
situazioni gravi e minaccivse sono le pron- 
te e coraggiose risoluzioni che rivelano 
forza, accorgimento, energia e scongiurano 
i pericoli; i indecisione, Ja perplessità 
del Governo nelle condizioni attuali è ef- 
fetto e prova di debolezza. d 

L' indecisione, la mancanza d’ ogni e- 


| mente notati tutti i lavori cui può esse- 


nergica iniziativa non solo ha accresciuto | 


le difficoltà e i pericoli 6 per gli uomini 
che sono al potere e per le istituzioni 
malamente difese; ma prolungata tanto 
ha compromessa già anche quella qua- 
lunque decisione che il presidente del Uon- 
siglio sia per prendere o abbia deciso di 
prendere. Oramai però sarebbe tempo che 
da questo marasmo torbido, cupo, pieno 
di agitazioni subacquee, torbidamente mi- 
nacciose, si uscisse a più spirabil aere. 

Nou vi è situazione più penosa, più 
allarmante, più pericolosa che quella di 
un grande Stato non ancora corazzato da 
lunga esperienza alle vicende politiche, 
tormentato da crisì agraria e industriale, 
da agitazioni nelle classi lavoratrici, con un 
governo sfiduciato, paralizzato dai malu- 
mori del Parlamento. La forza del prio- 
cipio di autorità stà essenzialmente nel 
vigore della monte e deli: volontà, e al 
tempo stesso nell''autorità persona!s di 
chi tiene la somma dei poteri, 

Desideriamo quiadi vivamente che da 
questa precarietà tanto nocevole a tutto 
e atutti, s'esca uo, buona volta e che si 
sappia, “ume suol dirsi, di qual morte Sha 
UNICA 


Agitazione agraria 


Abbiamo riportato giorni sono alcune 
notizie sulla propaganda che i soliti me- 
statori tornano a fare nelle campagne del 
milanese. Troviamo oggi sull’ Agricoltore, 
che si pubblica in Lomellina, che anche 
in quei comuni si tenta di formare una 


associazione fra i contadini sullo stampo 
di quella del mantovano. 

< A Sommo, — scrive il detto gior- 
nale, — piccolo comune del mandamento 
di Cava Manara, c'è una grande agita- 
zione fra ì contadini, la quale impen- 
sierisce seriamente i proprietari e i fit- 
tabili, adesso specialmente che si trovano 
sotto l’imminenza dei più urgenti lavori 
di campagna. 

Maudati da oltre Ticino e più precisa- 
mente da Milano, passeggiano la contra- Ì 
da emissari e apostoli di nuovo genere, 
Incaricati di distribuire il nuovo” verbo 
tra cui un libretto, contro 1l pagamento 
di 90 centesimi, nel quale souo” distesa- 


Te chiamato il contadino, divenuto #pso | 
facto membro di uva Società di resisien- 
28 qualunque, colla relativa tariffa per 
ogni ora di lavoro. 

L' agitazione si diffonde nei comuni fi- 
nitimi: la facceada del libretto attec- 
chisce per amo»e 0 per forza. » 

Anche dal Monferrato vengono notizie 
di agitazioni e di sobillamenti. 

Che farà il Governo? Probabilmente 
farà quello che ha fatto nel Mantovan 
attenderà seguendo la teoria del reprime- 
re non prevenire, che i moti, le violenze | 
e i tumulti scoppino, empirà le prigioni | 
di disgraziati operai illusi da tristi me- 
Statori, e lascerà che questi in santa pa- 
ce compiano, nascosti nelle tsnebre, come 
tanti serpenti fra l’ erba, la loro venefica 
propaganda. 

E peusatamente diciamo venefica, poi- 
chè tutti quegli agitatori delle plobi ope- 
raie, non hanno mai rasciugato una la- | 
crima, non anno sparso il balsawo del 
conforto su alcuna sofferenza; hanuo in- 
vece danneggiato enormemente quello clas- 
si che intendono rialzare, hauno iutral- 
ciato il naturale sviluppo dell’ industria, | 
il progresso lent» ma sicuro del rapporti 
fra capitale e lavoro. 

I mestatori a Decazeville non furono | 
contenti fino a che non trascinarono allo 
sciopero anche i minatori di Frémy. Eb- 
bene: i stabilimeuti metallurgici conti- | 
muavano il lavoro solo perchè la miniera | 
di Frény forniva il minerale: cessato in | 

Î 


questa ii lavoro, altri 1200 lavoranti in 
ferro sono gettati sul lastrico. Se un mi- 
nistero meno debole di quello di Freyci- 
net, avesse fin dal principio arrestati gli 
agitatori, tutto sarcbbe a quest' ora finito; 
e non sì avrebbero migliaia d’ operai che 
non prendono un soldo, mentre ì Basly, 
i Camelinat si pappano le 25 lire al gior- 
no d'indennità parlamentare ! 


DALLA PRUVINCIA 


Ci Setivono da Ro: 

Domenica fusteggiavasi il quatirennio 
dell'istituzione della Società di mutuo soc- 
corso fra gli opetài della delegazione di 
Guarda Fertafeso con sedo in Ro. 

Non fà tina di quelle feste che nascon- 
dono tin senso politico e terminano quasi 
sempre con chiassose dimostrazioni, ma 
bensì una festa modesti e lieta impre 
tata ai caratteri dell’uffetto 5 della verità. 

Fin dal mattino era stato disposto in 
piazza il palco per la banda nel cui cen- 
tro sopra un'antenna sventolava il ves: 
sillo. Dai davanzali dette ‘finestre della 
Residenza pendeve.no i dr@ppi con le si 

mificanti parole, : Lavoro, associazione, 

‘ratellanzay unione. 

Alle 3 pom. di ierì la banda di Guarda 
Ferrarese suonava con rara abilità e st 
apriva la festa, con un bel discorso del 
maestro signor: Basini Luigi presidente 


| a rallegrare i buoni villici. 


ed anima di quella lodevole Istituzione. < 
Qui mi piace rammentare un suo con“ 
cetto : « Dissimile assai dalle Società In- 
glesi e da molte altre di mutuo soccors® 
che regalano aiuti agli scioperanti, 18 
nostra vuol soccorso moralmente e mate- 
rialmente l'operaio colpito dalla sven- 
tura. È un'ideale più pacifico e più u- 
mano! » 
Si ebbe pure numerosi applausi il ze- 
lante signor Papini Germano che espres. 
se vive parole di ringraziamento ai soci 
che unanimi vollero” ritardata la festa 
causa la malattia della sua sposa e gli 
addimostrarono stima e considerazione 
eleggendolo loro Vice Presidente. i 
Si passò tosto all'estrazione di 42 pre- 
mî e fra le risa si chiuse la simpatica 


| solennità. La banda coadiuvata dalla na- 


scente fanfara di Ro continuò fino a sera 

e Alle 8 pom. 
tutti i soci si raccolsero a modesto ban- 
chetto. 

Un bravo di cuore a tutti! Chè, la vo- 
stra festa mi lasciò un'impressione di 
simpatia e vorrei s'informassero molti 
altre a questa che non cela la béte noire: 
la politica! 


IN ITALIA 


ROMA 7. — È stata presentata alla 
Camera la relazione sulla domanda a pro- 
cedere contro Sbarbaro. È 

Teri verso mezzog orno spirava il conte 
Panissera di Veglio. Aveva 56 anni. L 
funerali si faranno giovedì mattina, a spe- 
se della Casa Reale, con gli onori dovutî 


| alle grandi cariche di Corte e ai Senatori. 


— Sono concordi le vori che assicurano 
che il decreto di proroga della sessione. # 
legislativa si pubblicherà domani, calco- 8 
lando che domani la Camera ed il Senato: 
possano esaurire le leggi in discussione ; 
nondimeno la Commissione generale del 
bilancio si adunerà domani per esaminare 
la relazione dell’onor. Romeo, relativa al 
bilancio del Ministero di grazia e giu- 4 
stizia. i 

— Il 6 giugno, per la commemorazione 
della morte del cont» Cavour, si recherà 
a Torino anche il prosindaco di Roma, © 
duca Torlonia. i 

NAPOLI. — A Baranco, presso Ischia, © 
il sacerdote Giuseppe Florio, mentre ce- vi 
lebrava la messa nella chiesa di S. Gio- 
vanni Battista, pronunciando -l’ orate 
frates, fu assalit» da un tal Giusop) 
TTalieraio, e tempestato di pugni sì che 
non potè terminare la messa e dovette 
essere trasportato in sacrestia seriamente «Yi 
ferito. w 

GENOVA 6. — L' arcivescoro Magna- 
sco versa in gravissime condizoni di sax i 
lute. È 

Stamane gli furono amministrati i sa: 
cramenti. È 

L'infermo ha S4 anni e dispera di sal: 
vario. : 

— La Procura Generale aggiunse it 
suo parere contrario alla libertà promvi-- & 
soria da acccrdarsi ai fratelli Casaretto;. 
all’ Oliva © soci. pop n 

Probabilmente essi rimarranno în: cai 
cere fino all’ esautimento completo del- 
l’ istruttoria del processo. 3 

FIRENZE. — Assicurasi che il: nostto 
municipio contrarrà subito un. prestito:3 
d' stto milioni a! quattro per cento. cons. 
la Cassa di Deposito Prestiti. allo. stogo 
di eseguire sollecitamente i lavori per lo:4 
sventramento del centro della città. 

VENEZIA 7. — Mentre un treno mercfi 

provenieute da Udine, procedeva sul ponte, 


della laguna verso Venezia, giungeva un. 


treno passeggieri proveniente da S. Donà 
per lo stesso binario che attesa la folta 
nebbia non lo scorse che all'ultimo mo- 
mento, sicchè l'urto sì resse inevitabile. 
Andarono sfracellati tre vagoni del treno 
merci e la macchina del treno passeggieri 
fu gravemente danneggiata. | 

Su quest’ ultimo treno qualche contu- 
sione, nessuno gravemente ferito. | 

L' entità del danno non è ancora ac- 
certata. 

La linea fu sgombrata subito e si pro- 
cede a una inchiesta. 

PADOVA 6. — Il Municipio comunica 
che dal mezzzogiorno di ieri al mezzo- 
giorno d’ oggi, i casi di colera furono 
quattro, venficatisi fra i soldati del 36° 
fanteria. 

Fra i cittadini non si è più denunziato 
alcun caso dal 15 marzo in poi. 

UDINE. — I parrocchiani di San Gia- 
como querelarono il prefetto e il sindaco 
che nominarono il parroco, la cui nomina 
è di diritto degli stessi parrocchiani. 

VERONA. — I funerali dell’ inf.lice 
furier maggiore Antonio Pavani che mo- 
riva all’ ospitale militare in causa della 
ferita causatasi accidentalmonte a Pe- 
schiera, riuscirono commoventissimi. 

Aprivano il corteo due compagnie del 
12° reggimento bersaglieri, indi zeniva la 
ara su di un carro di seconda classe; 
su di essa posavano due corone di fiori 
una offerta dai sott' ufficiali del 1.° reg- 
gimento bersaglieri e l’altra da quelli 
del 70° fanteria. Appesi ai lati stavano | 
i diplomi del defunto quale maestro di 
scherma. I 

Indi veniva la banda cittadina. 3 

Reggevano i cordoni il sergente Sartori 
e4 il Fariere Guasti, il primo maestro di 
scherma del 12° bersaglieri ed il secondo 
del battaglione d'istruzione ed i maestri 
del 67° e 66° fanteria. Ki 

TL infelice Pavani aveva nei varii tor- 
n.i di scherma riportati i seguenti premi: 
Torneo internazionale di Milano 1881, me- 
daglia d'oro — Torneo nazionale di Mo- 
dena 1881, medaglia d' argento — Tor. 
neo nazionale di Lodi 1883, medaglia di 
bronzo — Torneo internazionale di To- 
rino 1894, medaglia d'argento. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI. — Saranno espulsi dall’Avey- 
ron tutti i giornalisti ed in genere tutti 
i non appartenenti a quei comuni che in 
qualunque modo abbiano parte nello scio- 

ero. 
È L'eccitazione aumenta; si prendono mi. | 
sure militari rigorosissimo. Î 

VIENNA 6. — Nella Giunta del bi- 
lancio i deputati di Trieste chiesero che 
nella scuola nautica triestina sia più cu- 

* rato | insegnamento dell’ italiano e cho 


| ture e dom 


venga istituita una scuola normale ita- 
liana. 

BERNA 6. — Si annunzia da Basilea 
che si distribuisee nell'Alta Alsazia un 
opuscolo invitante i lavoratori a stermi- 
nare i banchieri, i capitalisti, gli sfrut- 
tatori del popolo. La polizia tedesca è 
riuscita ad arrestare qualche distributore. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE. 


Deliberazioni della seduta 2 Aprile. 


Autorizza l'Utlicio tecnico a provvedere 
i proposti ogueiti per l'alloggio prefettizio 
e le tende per alcune finestre del Castell 

Incarica l' Ufflcio tecnico per |’ esi 
zione dei lavori di manutenzione occorrenti 
nel Deposito cavalli stalloni. 

Ordina allo stesso ufficio di prendere in 
consegna dal Comune di Argenta la strada 
di Filo-Longastrino dichiarata provinciale. 

Accorda alla vedova di un cantoniere 
un sussidio per una volta tanto. 

Approva il contratto di cottimo conve- 
nuto dall’ ullicio tecnico per la commuta- 
zione a ghiaia di un tratto di travers 
vinciale în Consuudolo, 


sicurezza nella nuova caserma di Lagosanto. 

Espone al sig. capitano dei R. Carabi- 
nieri le ragioni per le quali non si” crede 
poter costruire il chiesto muro di cinta 
allo scoperto annesso alla caserma di Mi- 
rabello. 

Approva il regolamento per la tassa vet- 

tici deliberato dal Consiglio 
comunale di Massafiscaglia. 

Approva il deliberato dello stesso Con- 
siglio risguardaute il regolamento della 
tassa sugli atti di licenza da riscuotersi da 
quel Comune. 

Approva altro deliberato del Consiglio me- 
desimo riflettente il regolamento per la 
tassa sui capi. 

Invita lo stesso Consiglio comunale di 
Massafiscaglia ad introdurre alcune  modi- 
ficazioni nel regolamento deliberato per la 
tassa sugli esercizi e rivendite. 

Dichiara la propria incompetenza a pro- 
nunciarsi sopra ua ricorso risguardante la 
tasse su le vetture, 

Approva il ragolamento per îl conferi- 
mento della dote Guidoboni Dott, Paolo de- 
liberata dalla Congregazione di carità di 
Copparo. 

Non trova di dovere emettere alcun 
provvedimento su l'assegnazione e paga- 
mento della dote Guidoboni deliberato dal- 
la Congregazione di carità di Copparo. 

Autorizza la Commissione amministrativa 
dell'Opera Pia Galuppi in Pieve di Cento 
a prescindere dagli incanti ed a stipulare 
il proposto contratto per l'affitto del fondo 
denominato Maggio di proprietà di quell'O- 
pera Pia come ai deliberato di essa Com- 
missione. 

Autorizza la Congregazione di carità di 
Ferrara alla proroga per un anvo del con- 
tratto d'affitto della tenuta di S. M. Codi- 


fiume, predisponendo intanto quanto oc- 
corre per potere in tempo utile indire gli 
incanti pel nuovo affitto. 

Approva l'aumento di salario concesso 
dal Consiglio comunale di Codigoro a quel 
sorvegliante municipale. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Mesola per la costruzione di u- 
na ghiacciaia in quel capoluogo 

Approva il deliberato dello stesso Con- 
siglio concernente l'acquisto di un fabbri- 
cato da servire per gli usi di residenza mu- 
cicipale @ per le scuole elementa: 

Con qualche rimarco approva il bilancio 
1886 del comune di Codigoro. 

Con alcune osservazioni e raccomanda 
zioni approva il bilancio 1886 del Comune 
di Mesola. 


CRONACA 


Otto aprile — Ricorre oggi il primo 
anviversario della morte del Conte Ghe- 
rardo Prospari. Abbiamo ricevuto un opu- 
scolo nel quale s1 ricordano tutte lo be- 
nemerenze cittadine di questo egregio 
gentiluomo il quale, purtroppo, avrebbe 
meritato in vita tutte quelle onoranze e 
quella gratitudine che disgraziatamente 
l'indifferenza moderna non concede che 
ai morti. 

Come uomo politico, come gentiluomo, 
come patriota, come amatera è cultore di 
belle arti, 11 Conte Gherardo Prosperi ha 
dovunque lasciata una traccia luminosa 
della sua distinta personalità. 

Egli fu puraneo un precursore dell'i- 
dea, divenuta odierna, dell’ acqua pota- 
Dile e strenuo curatore delle condizioni 
idrauliche della provincia, avendo sin dal 
1868 pubblicato a Venezia, un dottissimo 
e pregiato l.bro in proposito + sulla 
necessità e utilità d'un corso d’ acqua 
perenne nella Provincia di Ferrara » 

Ci è caro perciò, nel mesto annivers: 
rio della sua morte, ricordare l'ottimo cit- 
tadino ai dimentichi, sembrandoci questo, 
più che un dovere di gratitudine, un bi 
sogno del cuore. 

Esami — Con Decreto Ministeriale 
31 p. p. Marzo vennero indetti pei gior- 
ni 7,8 e 9 del p. v. mese dl Giugno, 
presso talune Intendenze gli esami di 
concorso ad vttanta posti di 2° categoria 
nell’ Amministrazione delle Dogane. 

Gli aspiraoti potravno procurarsi al ri- 
guardo tutto le notizie occorrenti presso 
la locale Iutendenza, alla quale dovranno 
presentare le loro domande debitamente 
documentate non più tardi del 25 corr., 
mese, perchè possano pervenire al Mini- 
stero entro il giorno 30 detto, dopo il 
qual giorno sarebbero senz'altro respinte. 


In municipio. — In seguito al offerta 
di diminuzione del ventesimo martedì 20 
aprile incanto definitivo per l' Appalto 
dei lavori per l’ esecuzisne d’ aleuvi ur- 
genti ristauri degli acciottolati nelle stra- 
de e piazze di città. 


Il circolo di scherma terrà Adu- 
nanza Generale Straordinaria sabato 10 
corr., Aprile alle ore 4 pom., per deliberare 
sui seguenti oggetti : 

1. Approvazione del verbale della pre- 
| cedente seduta. 
| 2. Dliberazione relativa all’ inaugura- 
zione della Bandiera regalata dal’ sig. 
| Presidente. 

3. Comunicazioni relative alle pratiche 
iniziate pei restauri ai locali Sociali e 
per la introduzione del Gaz. 

4. Revisione dello Statuto e presenta- 
zione per parte del sig. Aristide Rocca 
di alcuni articoli supplementari al Rego- 
lamento Interno. 


Sacco nero. — A Ferrara - Contrav- 
venzione ai fiacherai F. L. e O. D. per 
infrazioni regolamentarie. 

Id. Sequestro di un bono da L. 10 falso 
a L. P. dato in pagamento all’ ufficio fer- 
roviario. 

Id. Arresto di G. C. calzolaio, perchè 
colto inflagrante a spendere una moneta 
d'argento di L. 5 falsa. 
| A Casumaro — Di notte ignoti me- 
diante rottura del muro di cinta, pene- 
trarouo nel pollaio di Tassinari Annibale 
involandovi a di lui dauno 14 polli del 
valore di L. 25. 


Teatro Bonacossi — La terza rap- 
presentazione della compagnia comica 
bolognese sarà data in questo teatro la 
sera di Domenica prossima. 

Si rappresentera la notissima brillante 
produzione del chiaro Alfredo Testoni 
dal titolo « Scuffiareini » ( Modistine). 

L'autore assisterà alla rappresentazione. 


Memoriale dei privati. — Il signor 
Giuseppe Grandi il quale fu quegli che 
l’altra sera ebba ad interrompere il pre- 
dicatore di S. M. in Vado, cì prega di 
far sapere di non aver egli apostrofato 
l'oratore, ma semplicemente detto parole 
di denegazione, quando l'oratore faceva 
una classificazione di libri ed autori da 
lui riteuuti corruttori della gioventà. 

— Il signor Armani di Venezia che 
diede già gli esperimenti del suo  prepa- 
rato per spegnimento d' incendi, ci fa sa- 
pere che della sua ricetta ha fatto acqui- 
sto la Società Molino a cilindri; e che 
prossimamente darà un altro esperimento 
a che gli industriali e î corpi ammini- 
strativi abbiano ulteriore prova dell’ effi- 
cacia del suo preparato. 

— Trattenimenti privati — Ci comu- 
nicano : 

Jeri sera 0 la sera precedente le alunne della 
Scuola femminile diretta dalle egregie signorina 
Virginia ed Elisa Scandiani, diedero nu saggio di 
recitazione rappresentan lo alcune Commediole 
te con buon gusto letterario nei nazionale repertori 

Noi pure vi abbiamo assistito + ne siamo rima- 
| sti soldisfattissimi. 

Dal modo corretto di porgere, dalla schietta pro- 
nuozia, dalla franchezza 6 dall’ intellisenza direi 
quasi artistica che dimostrarono quelle carissime 
piccine, la cui età variava fra i cinquo ai dieci 


APPENDICE 


Un Busto di Torquato Tasso 


Nel fascicolo VII 1 corr. Aprile della 
muova Antologia, leggesi un interessante | 
articolo col titolo « Notizia di un Bu- | 
sto di Torquito Tasso ». È di Ettore | 
Novelli, e quindi non importa aggiungere 
che è scritto con arguzia, e con eleganza 
di stile. 

Egli, in sostanza, racconta che nel | 
1875, entrato nella piccola Biblioteca di 
S. Onofrio sul Gianicolo, insieme col ge: 
nerale dei p. p. Genalimini, questi gli | 
raccontò una storiella intorno ad un bu- 
sto di marmo, che vi si vede in un canto, 
e che secondo il frate non rappresente- 
rebbe il poeta quantunque assomizlian- 
tissimo, ma bensì Giovanni Barelay scoz- 
zese-d' origine, morto esso pure in Roma, 
ai 12 di Agosto 1621, e sapolto in S. 
Onofrio. 

Il Novelli, com'è naturale, ad onta 
della illustrazione che gliene volle fare 
il generale dei Geralimini, non ne rimase 
persuaso . 

E per meglio accertarsene volle che 
dopo pochi giorni fosse veduto da quat- 
tro eminenti artisti, due scultori e due 


pittori, i quali tutti furon> concerdì nel- 


l’ammettere che quel busto non era altro 
che il ritratto dei Tasso, copiato dalla 
maschera di cera che si ammira nella 
stanzetta, in cui il poeta trasse a stento 
gli ultimi suoi giorni; e dove cessò di 
Vivere. 

E dopo ciò, pr affermaro il voto dei 
quattro artisti, riporta un brano della 
vita del Tasso seritta con tanta diligenza 
dal Serassi, cd è questo: « Alle statue 
« sì possono aggiungere i busti, uno dei 
« quali, fatto sopra la maschera del 
« Tasso, si mostra qui in Ruma con pia- 
« cere e meraviglia dei riguardanti nella 
« libreria dei padri di S. Oaofrio ». 

Lieto il Novelli di avere potuto così 
mettere fuori di dubbio che il racconto 
del frate, fatto forse in tutta buona felle, 
non era che una fiaba, giustamente in- 
dignato, scrive: 

« El ora quel busto dove sta ? Com'è 
« tenuto con amore e con reverenza? 
« Ora quel busto, proprietà del Comune 
« di Roma e cura dello stato, è in un 
« cantone, sopra uno sgabello, un  pila- 
« strino di legno, tant’ alto, impiastrie- 
« ciato di non so quali colori, che pre- 
« sumono d’ esser presi per marmi veri. 
< A veder dunque di cessare una nostra 
« vera vergogna, rappicco il filo del di- 
« scorso dove lo interruppi, spintovi al. 
<« tresì dal vedere, abimò! non lontana 


la fine della maschera di ‘Torquato, 
tutta quanta screpolata, per pubblica 
uegligenza, e con onta di chi ne ha la 
colpa e di chi non l'ha ». 

E più avaoti il Novelli soggiunge: 
Se egli, il Tasso, fosse nato francese, 
inglese, tedesco, sol che avesse scritto 
la Gerusalemo liberata, e non fosse al- 
tresì opera sua l’ Aminta e non fossero 
sue taote belle liriche e tante bellis- 
sime prose, intronerebbe del suo nome 
le orecchie e farebbe chine o reverenti 
le teste a tutto il genere umano. È 
italiano, 6 noi (nuovo vezzo ed odierno 
e vecchio viziaccio nostro incaucherito) 
noi, per modestia falsa e per vero de- 
siderio di nuocere ai nostri valentuo- 
mini vivi, deprimendo anche i morti, 
ci proclamiamo da noi stessi i Beoti 
dell’ universo, gli ultimi in ogni scien- 
za, nelle lettere, in tutte le arti belle, 
nella stessa musica, vivo ancora, grazie 
« al Cielo, 6 trionfante come un Cesare, 
< di tatto il mondo, Giuseppe Verdi ». 


saran 
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Sante parole perchè vere nel loro si- 
gnificato. 

Ricordo quando anch’ io quattro anni 
or sono, per rintuzzare lo impertinenze 
lanciate da un critico alla moda contro 


| il Tasso, stampai due opuscoli. 


E leggendo l'articolo del Novelli, mi 


è anche sovvenuto che non è molto sulle 
colonne di questa stessa Gazzetta, proposi 
che fosse dato ad una delle principali stra- 
de della nostra Città il nome di Torquato 
Tasso, giacchè all’iafuori della famosa e- 
pigrafe che addita una prigione imagina- 
ria, dove secondo una volgare molto vol- 
gare tradizione dovrebbe egli esservi vis- 
suto sette lunghi anni, nulla vi ha în 
Ferrara che degoamente lo ricordi. Fe- 
cero altrettanto Salerno e Sorrento, la 
prima intitolando Via Tasso la già strada 
| dei Tribunali; e l’altra Via Tasso, quella 
che era prima detta di S. Paolo. 

| Figurarsi se mi hanno dato retta, e so 
| mi daranno retta! 

i Noi, caro S. Novelli — scusi se per un 
momento 050 mettermi accanto a Lei — 
| per i realisti, veristi ed affaristi, non 
siamo che dei poveri illusi, che vogliamo 
cose che non sono più dei tempi. E sarà 
anche questo: ma, almeno per conto mio, 
quando penso che dopo quel grandissimi 
là, tolte poche eccezioni e sempre infe- 
riori, il mondo si è popolato di medio- 
orità tanto fortunate quanto prosuntuose 
mì rinasce la voglia di ripetere certe i. 
dee, a coste di rompere le scatole al 
| prossimo, per pur tener vive e in onore 
in qualche modo le imagini di coloro che 
| non per celia ma per davvero ino con- 
| tri buito a far grande il nome d'Italia. 

7. 4. 86. A. Gennari 


auni citca: non si poteva fare a meno di pensare 
all'intelietto d'amore, alla instancabile pazienza 
che doverano avere lè esimie istitutrici per create 
di sì abili allieve. 

Infatti gli app'ausi spontanei, insistenti, che 
scoppiavano dal numeroso ulitorio, erano diretti 
alle bravo scolare ed alla bravissimo maestre (è fra 
queste va menzionata la gentil'syma signorina Eli- 
sa Hanau) alle qu:li con gentile pen iero le alune 
218 presentarono un ricorlu con oggetti d' arzento. 

Lasciando quel simpatico ritrovo ove lo s-uarto 
si riposava su tinte graziose, incantevoli. testoliue 
di ceri angioletti e sui volti radianti di arvenenti 
mammine, uno solo è stato il vo espresso da 
tutti, quello di presto, presto rindire le piccole 
commedianti, meglio se în uno dai nostri teatri fi- 
lodraminatici; ove daudy ua paio di racita a scopo 
di beneticenza, sarebbero sicuri di raccogliere a 
loro d'intorno un affoll to uditorio edi portare un 
Vel gruzzslo ai nostri Asili Iofantili. “ S.C. 

— ———_—_ 
UPFICIO COWUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 4 Aprite 
Nascite — Maschi | - Pemmme | - Tol.2 

Nari-Monti — N. 0. 

MATRIMONI NO 

Monti — Tagliati Giovanni fu Domenico, 
ved. di Formignana di anni 70 giorn. — 

Rizzardi Anva fu Giovanni, ved. Fantoni 

di Vig. Mainarda di ani 66, ciora. — 

Dall’ Oca Ateleide fu Antonio, ved. Gra- 

migna di Migliarino di anni 85, domestic 

Bertazziwi Maria fu Luigi, in Grotti di 

S Biagio di anni 49, giorn. — Pedriali 

Maria fu Giuseppe, nubile di S. Martino 

di auni 28 giorn. — Previati Bosa li Giu. 

sep e, in Marehos ni d° F srinignana di anni 
22 giorn — Pecchiexi Gerolamo lu Pietro 
comugito ili Ferrara di anni 71 p»ssd. 
—- Levi Sabato fu Micheie, vel. di Fèrrara 
di anni 57, negoziante. 


diuet agi ann uno N. 1 
5 Aprile 
Nascits - Maschi 1 Femmine 1 Tot. 2. 
Nar bor N. 0 
Mariuwoni — Biancoli Giuseppe, fornaio, 


cel. cod Morelli Zelmina, donna di casa 
nubile. 
Monti. — N. 0, 


6 Aprite 
Nascire — Maschi i Femmine 1 + Tot. 
Nari Morti N. 0 È. 
Matrimoni — Grazii Giovanni, cameriere, 


celibe, coa Pascinti Rusa, donna di 

nub le. 
Morti — N. 0. 
i 


casa, 


anni uno N. 0 


MANINE 
OSSERVAZ ONI METEOROLOGICHE 
7 Aprile 
Bar ridotto 10° »Tem mi 
AIL mel. mm. 759,65)» mass.® 20% de 
Ai lv. del mare 761,68] » media 15975 
Umidità media. 72, 8/Ven. dom. WSW; E 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvelo, Sereno, Pioggia 
Altezza dell'acqua raccolta un. 1. 68 
8 Aprile — Temp. mioima 99,7 e 
Tempo medio di oma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore v min. 5 


2 119,20 


8 Aprile sec. I. 


Telegrammi Stefani 
Del mattino 

Costantinopoli 7. — Secondo noti 
zie da Sofia il principe parrebbe di- 
sposto ad accettare. l' accomodamento 
turco-curopeo e non il turco-bulgaro vo- 
lendo cedere solamente dinanzi alla 
decisione internazionale. 

Bruxelles 7. — Sei filature sonossi 
messi in isciopero. 609 uomini della 
guarnigione di Gand furono mandati 
sul luogo. A 6 

Parigi 7. — Il meeting di protesta 
contro gli arresti dei giornalisti a De- 
cazeville fu tenuto sotto la presidenza 
di Rochefort e votò biasimo al Gover- 
no affermando la solidarietà degli ope- 
rai parigini cou gli scioperanti. 


Londra 7. — Daily Telegraph. Il Re 
di Grecia d’ accordo coi ministri rinunziò 
ad ogni idea di guerra. 

Il Principe Alessandro accettò le de- 
cisioni delle potenze. 

Martinic (Antille) 7. — È giunto l'A- 
merico Vespucci A bordo bene. 

Parigi 7. — La situazione a Decaze- 
ville è immutata. o 

Il Figaro dice che secondo 1’ afferma- 
zione della compaguia di Fourchambault 
120 operai solamente, non 500, sono sta- 
ti congedati. 


Londra 7. — Nel Consiglio di gabi- 
netto di ieri si è fatto ogni sforzo per 
impedire una rottura che era imminente 
e mantenere l'unione del ministero, 

Lo sforzo riuscì, la defezione di parec- 
chi colleghi di Gladstone è evitata, ma 
ìu seguito ad importanti modificazioni noi 
suoi progetti. 

Secondo la Morning Post G:adstono 
acconsentì a che le doyano e lo imposte 
dirette nen si sottopongano al futuro par 


(Il seguito in quarta pagina) 


_P. CAVALIERI, Diretto 
TTicoprafa Bresiimi) © 


- Banca Mutca Popolare di Ferrara 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 


AVVISO D' ASSEMBLEA 

I signori Azionisti son convocati in 
Assemblea Generale Straordinaria il 
giorno di Domenica 11 Aprile corr. anno 
all'una pom. nell’ antisala del Consiglio 
Comunale, gentilmente concessa dal R. Sin- 
daco, per deliberare il seguente oggetto: 
Domanda di un nucleo di azionisti per 

l'impiavto d' una Filiale della Banca 

in Copparo. 

Qualora andasse deserta detta convo- 
cazione, essa verrà tenuta di secondo in- 
vito la Domenica. successiva 18 Aprile 
alla stessa ora e nello stesso luogo. 

Fe:rara 25 Marzo 1886.. 


Il Presidente del Consiglio 
Stafano Gatti Casazza 


BANCA MUTUA POPOLARE 
DI FERRARA 
Società Anonima Cooperativa 


Si avvertono i signori Azionisti che a 
partire dal giorno 5 Aprile corrente verrà 
pagato il Dividendo dell’ Esercizio 1885 
D. p. in Zire tre per ogni azione e verso 
presentazione della relativa Cedola. 

Ferrara ] April» 1856. 
La Direzione 


Congregazione Consorzile 


DEL PRIMO CIRCONDARI® 
CANAL BIANCO 
NOTIFICAZIONE 
Di fronte al fatto delli costituzione del Consorzio 
obbligatorio di b,nifica (Decreto Realo 29 Settem- 
bre 1885), la Congregazione suddetta non può ul- 
teriormente sussistere quale fu istituita nel 23 
O:tobre 1817, uè come lo comporterebbe il nuovo 
statuto org snico-isciplinar», deliberato dall'Assem- 
dlea generale dei Conserziati il 30 Novembre 1885 
- approvato dal Consiglio Proviuciale nella seduta 
22 Febbraio ultimo scorso - e definitivamente o- 
mologato per ogni eff:tto di legge dalla R. Prefet- 

tura il 9 correute Marzo (Div. 3. N. 1478). 

Quindi ottenutane la superiore approvazione me- 
diante Dispaccio Prefettizio N. 1862 delli 24 andan= 
te, s'invitano i possidenti tatti dello stesso Cir- 
comizio Due Pobssini di tasaglia e Sun 
Giovanni Battista - nonchè della. Bonificazione di 
Giovanni Battista - a raduvarsi în generale as- 
semblea per veliberare Însiemo 

1. Se intenlono che oguuno dei Comprensori dei 
Dus Polesini e della Bonificazione debba avere una 
tanza propria. 
. Se intendano che, anche în tal c»so, i Com- 
prensori dei due Polesiui e della Bonificazione 
(tenendone però divise le attività parimenti che le 
passività, come venne sempre praticato per lo ad- 
dietro) continuino 2 restare uniti d'amministrazione 
- attesi i molti rapporti di comuno interesse esi- 
stenti fra loro - © considerato altresì il risparmio 
non lieve di alcune spese -; ovvero se, non stante 
ciò, ne vogliono ' assoluta’ separazione. 

8. E se intendono che le due Rappresentanze ab- 
biano poi da unirsi, per tutto ciò che si attenga 
a deliberazioni riflettenti gli oggetti di reciproca 


interessenza - sia per rendere più omogenee lo de- 
cisioui - sia per evitare inutili @ talvolta dannose 
perdite di tempo; oppure se le medesime sv ne 


debbano occupare separatamente. l 
Tale consocato avrà luogo in questa Residonza 
il giorno di Lunedì 12 del p. v. inese di A,rile 
allo oro 12 meriliane, avvertendo che, in caso di 
deficienza del numero legale degl' intervenuti , 9 
guirà una seconda convocazione nel Lunedì succes- 
sivo 19 (Iuog» ed ora suindicati); nella quale 
alunanza per altro le deliberazioni saranno valide 
qualunque sia per essere il numero degli adunati. 

L'importanza è la gravità dell’ oggetto dispe 
sano da qualunque raccomandazione, acche gl' In- 
tesessati accorrano numerosi al convegno. 

Le norme finalmente da osservarsi per la regola- 
rità e legalità dell’ Assemblea sono l: seguenti 

I. Saranno amnessi sl convocato i soli possi» 
denti iseritti nei Campioni Consorziali. 

2. 11 loro intervento dev'essore personale, esclusi 
i mandatari. 

8. Si fa eccezione per i Minori e Papilli, per le 
Donne e per i Corpi Morali, i quali potrazno es- 
sero rappresentati dai Tutori e dui Mandatari mu- 
niti di legal: mandato. 

4. Ch'unque vorrà infervenire all’alunanza dovrà 


ritirare dall’ Ufficio di Contabilità Consorziale un 
biglistto da presentarsi al momento. del suo ine 
gresso nella Sala per accertaro la sua qualifica 
di possidento iscritto nei Campioni. 

5. Allo 12 meridiano del giorno in eni avrà 
Inogo l'adunanza, sarà aperta la soduta da un 
rappresentanto della Congregazione a ciò deleg ito, 
quale, chiamando i due elettori più anziani di età: 
gi due più giovani a fare lo parti di” scrutatori 
golla nomina del Segretario che avrà voce consale 
tiva (restando per tal modo formato l'Ufficio 
Vyiswiv), inviterà gl' intervenuti alla costituzione 
dell Ufficio definitivo mediante schele portanti Îl 
nome di un Presideute e di quattro ‘scratatori 
definitivi. L” Ufficio così definitivamente composto 
muminerà il Segretario definitivo avente voce con- 
sultiva. Indi sì procederà alla votazione dei pros 
posti quesiti 

Dalla Residenza della Congregazione Con- 

sorziale, Ferrara 26 Marzo 1836. 
I Presiente 
TOMMASO ROVERONI 


AMMINISTRAZIONE CONSORZIALE 


DEL TERZO CIRCONDARIO 
NUOVO SCOLO 

SI NOTIFICA 
A tutti i possidenti interessati in questo Circon- 
dario; che in questa nesidenza Consurziale. sita 
nella Piazzetta Municipale N. 19, dal giorno 5 al 
12 del corrente mese, e dalle oro 10 antimeridiane 
allo 4 dopo il mezzotì, sarà ostensibilo il Bilencio 
Preventivo del corrente anno 1836 già approvato 
da questo Consiglio d' amministrazione. perchè ven- 

ga esaminato. 

Spirato detto termino, 
posto al R. Prefetto per 
» 


verrà il medesimo sotto- 
la sua sanzione. 
la Residenza dell’ Amministrazione 
Fercara 3 Aprile 1886, 

IL VICE PRESIDENTE 
VILELMO BOARI 


CITTÀ DI SPINAZZOLA. 


(Provincia di Bar) 


Prestito ad Interessi 
garantito con Ipsteca su beni stebili e con 
Vincoto di Rendita consolidato 5 “4. iscritta 
sul Gran Libro del Debito Pubblico del 
Regno d'italia 

rappresentato 
da 1200 Obbligazioni Ipotecarie 
da Lire 500 ciascuna 
fruttanti L. 25 l'anno € rimborsal 
iu soli trenta anoi 


ili alla pari 


Li SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


è aperta nei giorni 6, 7, 8,0 9 Aprile 1886. 


con godimento dal 1° Luglio p. v. 

al prezzo di L. 462. 50 pagubili come segue: 
alla sottoserizione + > L. 50. 
al reparto...) . 3100 
al 20 Aprile 1886.‘ » 150, 
al 5 Maggio >» . / > 162 


5 
Totale L, 462, 50 


Le Obbligazioni liberate per intero alla. sottoseri- 
zione avranno la preferenza in caso di riduzione. 


GARANZIE E VANTAGGI 


Le Obbligazioni Spinazzola comperate al prezzo 
di emissione fruttano il 5 112 per 010 l'anno, e 
sono garentito : 

a) da ipoteca sui vasti possedimenti del Comun: ; 

») dalla rendita dei terreni impegnata esprossa: 
mente pel servizio del prastito 

e) da deposito di rendita sui gran Libro (Ia que 
gione allenta gradatamente a misura che compionsi 
lavori 

«ì) da iscrizione nel bilancio e conseguente. vin- 
colo di tutte le entrate del Comune. 


L'importanza di questo garanzie è tale per cui 
alle Obbligazioni di Spinazzola spetta il primo po- 
sto fra i titoli ipotecari. 


NB. Presso FRANCESCO COMPAGNONI di Milano 
trovansi ostensibili il Bilancio e gli atti uficiati 
comprovanti la perfetta legalità è le gavanzio. del 
Prestito. 


La Sottoscrizione Pubblica 
è aperta nei gioroì 6, 7, 8 © 9 Aprile 1888. 
la SPINAZZOLA presso la Cassa Municipalo. 
» GENOVA » la Banoa di Genova, 


» TORINO » la Banca Subalpina e di Milano 
» > > U. Goisser è È. 

» NAPOLI » la Società di Credito Merid. 

» MILANO » F. Compagnoni Via S. Gius. 4. 
» LUGANO » . la Banca Svizzera Italiana. 
» FERRARA » GV. FINZI è 0. 


A quest’ epoca del vapore e deli' elet rico 
è venuta meno ogni pazienza del: attendere. 
Forse è questa una delle vagioni per cui a 
ina ehe m- 


certi fermochi, tuttochè prezi: 
chiegg no uni lunga cura se ne preferizsono 
altri cue agiscono a grande velocità. Pere ò 
@l presente nelle malillie spesso si. olton- 
gono subitanei misl orsmenti mi precari e 
body giù guarizioni radicaii Quindi noa è 
meraviglia se l'accumularsi dei germi ju- 
f.tlvi, che intossicano al sangue, oggidì ren- 


_————————---—-+—..---_1_1__1——————11z y@ 


dano spess» micidiali anche quelle malattia 
che prima non lo erano. Li salsaparigli. è 
un farmaco ehe non ha pari come” r costi 
tuen'e e che oltre ad ogni altr» ciovi ale 
bellare la scrofola, la podagra, 1° ;rtritide, i 
reumatismi cronici. le malaltie :cquisite’ è 
quelle derivanti dall' uso dei preparati mer. 
curiali. Il doitor Giovinni Mazzi ini di Ro 
ma, valendosi delle ultime scoperte della 
scienza In composto uno sciroppo in cui 
esseudo Dase la pirto attiva della. S Isapa- 
riglia (Pariglina) ha saputo rssociarvi alfri 
elementi che ne eonvalidano l’azione depu. 
raliva e so» direlt' a pehellare i diversi 
Virus che altossicino |’ economia anitanie, 
Vendesi in tutte le buone farmacie del mon 
do a lire 9 la bottiglia, 
| Deposito in Ferrara 
cia NAVARRA. 


AYVYISO 

Il sottoseritto si pregia avvertire la 
sua cortese e numerosa clientela che vo- 
glia compiacersi affidarle in custodia sol- 
lecitamente gli oggetti di pelliccieria onde 
queste non abbiano a soffrire avarie in 
causa delle tignole, di cui possono già 
essere infetti gli oggetti stessi se si tarda 

di molto la consegna. 
Ferrara, Corso Giovecca, N. 66 e 68. 
Obici Eugenio pellicciaio. 


 BORTOLUOCI ANTONIO 


ACCORDATORE E RIPARATORE 
DI 
PIANOFORTI 


HEROPHON - ARISTON 
FABBRICATORE DI CORDE. ARMONICHE 
È CONCERTINE INGLESI 


Tiene il suo laboratorio in Via  Savo- 
narola N. 27 e recapito Via S. Romano 
N. 72 — Ferrara. 


MOSTRA DEI VINI IN ROMA 


presso la Farma- 


Leggesi nel Corriere d’ 
Corriere della Sera: 

Colla riserva di dedicare in uno dei prossimi nu- 
meri, un apposito articolo intorno allo stabilimento 
dei fratelli Beccaro, indicando fra le altre cose la 
data della sui fondazione, el il brillante cammino 
percorso nella confezione e commercio dei vini sia 
all'interno che all'estero, per ora basterà regi. 
Strare un fatto che li onora e li pone fra i più 
ri pettabili produttori d'Italia, ed è, il SUncCesso 
nella mostra enologica di Roma, ottenendo tre me- 
daglie d' argento, uno per lo Champagne, l'altra 
per il moscato passito, @ la terza per le privile= 
gioto Damigiane. 

Si dice, che questa coraggiosa el intelligente 
Ditta, la quale si distingue per ardimeuto di ii 
ziati intende rivolgere le sue cure ed i suoi ca- 
pitali nella confezione dei vivi fini. facendone per 
così dire, la base delle sue operazioni. Or bene, 
mentre lidiamo, ed incoraggiamo a persistere nei 
vagheggiato disegno, facciamo voti, perchè la for= 
tana sorrida costantemento nelle su» speculazioni. 


n iaia 
o] con garanzia agl'in- 
MIRACOLO.rh8t fatomonto 
dopo la guarigione si sana radicalmente 
in 2 od al massimo 3 giorni ogni malat- 
tia segreta di uomo o donna sia pure 
ritenuta incurabile ed in 20 o 30 giorni 
ualsiasi stringimento uretrale senz’ uso 
di Candelette, nonchè le Arenelle ed i 
flussi delle donne. 
6a. (Vedi: Miracolosa Injezione e 
Confetti vegetali Costanzi, în'4* pag.) 


DA ARFITTARSI Rb* cam: 
gliate al 1.° pano della casa N. 93 nella 
Via Corso di Porta Keno. 


SI AFFITTA Alla Pasqua 1886. Una 

casa con orto in Fer- 
rara, Via Porta Mare ai civ. num. 135-137. 
Dirigersi al sig. avv. Tullio Rocchi, Corso 
Vittorio Emanuele N. 13, 


Poi Sigg. Appaltatori e Capi Mastri Muratori 

In Corso Piazza d'Armi N. 101 trovasi 
deposito di Quadrelli vero Cemento Por- 
tland di vari disegni e colori — Qualità 
e prezzi da non îemore concorrenza. — 
Si ricevono ordinazioni anche per altri 
in Cemento. 


LE PERSONE INDEBOLITE da povertà 
di sangue, ed alle quali lt medico 
consiglia l'uso del FERRO, sopporta 
ranno senza difcoltà le goccia 
concentrate del FERRO BRAVAIS df 
preferenza alle altre preparazioni 
ferruginoso, 
Deposito nella maggior parte delle Farmaole, 


Acqui e nol 


lamento irlandese come dapprincio era 
stabilito. 

Il Times edi giornali conservatori cre- 
dono che le concessioni sono insufficienti 
ela rottura del gabinetto soltanto ag- 
giornata. 

Parigi 7. — Una nota ministeriale di- 
ce che l'emozione dei giornali per l’av- 
viso affisso a Decazeville sottoponente ad 
un consiglio di guerra gli uomini della 
riserva territoriale che partecipassero a 
riunioni tumultuanti, riposa su un ma- 
linteso. 

L'avviso fu affisso il 2 aprile, tre gior- 
ni avanti la chiamata della territoriale 
per il periodo dell’ istruzione. L’ autorità 
militare credette opportuno di rammen- 
tare le leggi vigenti. 

Mons 7. — ll generale Van der Smis- 
sen lascia Mons e ritorna a Bruxelles. 
Indirizzò alle truppe un ordine del gior- 
no ringraziandole e dicendo che l’ ordine 
eesendo fistabililo, si procederà al ritiro 
graduale delle truppe. .__.. | mare all'ordine l'oratore. 

n Gostaninpali TI Sglian nio sfaroscotti dice che esercita un suo di- 
dono dell' diaz al Principe di Monte: | "il prosidonto to prega a spiegarsi. 

negro allo scopo specialmente di compia- | —1Marescotti dichiara che il suo discorso 
cere ia Russia . | non offende alcuno, si occupa di alti i- 

Madrid 7. — Una lettera dallo Fi- | deali. Conclude dicendo che preferisce il 
lippine dice che gli indigeni di Nindanac | 1° articolo dell’ ufficio centrale. 
assnssicarono DArerohi soldati e ferirono Allievi crede che fra l'uno e l’ altro 

ciali. rog, A s 

Parecchi ricchi viticultori spagnuoli in- | pronte si gli As di:10es20,* tao 
dirizzarono al ministero degli esteri  re- 
clam sul progetto francese circa la so- | 
pratassa degli alcool. 

Berlino 7. — Al Reichstag si approvò LE NE 
definitivamente per appello nominale con fa 
vou 214 contro 120 il progetto per la co- DI 
lonizzazione delle provincie prussiane o- 
an) SCOTT 

I polacchi dichiararono di astenersi di 
votare contro il progetto giacchè questo d’Olio Puro di 
costituisce una violazione alle leggi fon- FECATO DI IMERLUZZO 

Copenaghen 7. — Il ministro d' Italia hi i Cal 
diede” ua ricevimento în onore del princi 2 posti Ci Calco o Soda. 
so e della principessa Valdemaro. Il Re È tato grato al palato quanto il latte. 

i Danimarca © la famiglia reale vi AS | pomolotatto 13 in a.11"0No Crudo di Fegato 
sistevano. di Merluzz», più quetle degli Ipofosfiti. 

Roma 7. — Camera dei Deputati. Guarisce ja Tial.. 

Nen si accettano le dimissioni da do | SUArISSSI 
putato di Antonibon. 
nissera. 

Plebano svolge una sua interrogazione 
sul modo con cui agisce la Cassa depo- 
siti e prestiti. è 

Vollaro svolge una interpellanza sulla 

rtinenza, uso sorveglianza scolastica, di 

va, circondario di Reggio Calabria. 

Bosdari interroga sulla necessità di fa- 
muni rura i. 

Si approva il progetto di modificazione 
al codice di marina mercantile, emendato 
dal Senato. 

Si approva il progetto sul compito del 
tewpo trassorso in servizio nei presidi 
sulla costa del Mar Rosso. 

Comincia la discussione del progetto 
zione di alcune opere di risanamento. 

Villa e Lugli combattono il progetto. 

Sì annunziano varie interrogazioni. 

Si proclamano approvati a scrutinio 
segreto i progetti discussi ieri e quelli 
la cui votazione ieri fu nulla per man- 
canza di numero legale. 

Roma 7. — Senato del Regno. 
conte Panissera. 

Alfieri, Visone e Robiiant, in nome del 

vr È Dj 
ANTICA FOSTE PESL 
ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Bledaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sni meno ) 1988 — Trieste 1882 
Nizza e Torino 1884. 
Sono poste in commercio delle acque con indicazioni di Valle di Peio, Vera Fonte di 
bottiglie con prichelta 9 capsula di forma, colore e disposizione egu li a quelle della ri- 
unta ANTICA FONTE DI PEJÙ. 
Bo troni dei signori Fa»macisti di città e provincia, si permettono di venderle a chi do- 
manda loro semplicemente ACQUA PEIO, avendone maggior guadagno. 
Onde prevenire la confusione, si invila V. 3. a chiedere sempre ACQUA DELL’ AN- 
TICA FONTE PEJO, Fonte dove vi sono gli Stabilimenti di cura, ed esigere che ogm: 
bottiglia abbia etichetti e capsula cor sopra ANTICA-FONTE-P! 0-BORGHETTI, 
1) Direzione C. BORGHETTI. 


governo, si associano alle parole di Du- 
rando. 

Si approva la proposta di Visone di e- 
sprimere alla famiglia le condoglianze in 
nome del Senato. 

Si approva l’art. 51 della legge sugli 
avanzamenti dell'esercito, nella nuova re- 
dazione concordata tra la commissione ed 
il ministero. Quindi si approvano senza 
discussione gli altri articoli. 

Il progetto risulta approvato anche a 
scrutinio segreto. 


Legge sugli infortuni del Lavoro 


Grimaldi chiede che la discussione si 
apra sopra il progetto ministeriale. 

Vitelleschi (relatore) si riserva durante 
L disonegione di contrapporvi i suoi ar- 
icoli. 

Marescotti combatte vivamente la log- 
ge dicenlo che si cerca di ammaestrare 
la classe operaia alle violenze. 

Grimaldi prega il presidente a richia- 


a. 
‘a generate 


SUariScO ia aan o K Asoni 
6e fa Togno Raîiedori, 
GHsrises il Rachitismo nei fanciulli. 

E ricottuta dui medici, 6 CI oloro 0 sapore 
sagrid svela di facile digestione, ela sopportano 
Mia cel più deli 


BRONCHITI 


< Nelle tossi © casarro nel raffreddore, 
bronchiti acute lente o croniche, nell’etìsia, 
asma, mali di gola e petto, trovai nelle pil: 
lole di Catramina del dott. Perigord di New- 
York il migliore, l'unico rimedio. Le racco- 
mando assai. » Dutt. cav. G. Bini consulente 
per mali di petto. 
la Roma 12 agosto 1885. 


Una grossa scatola L. 2.50 più 50 cente 
simi se per posta. 4 scatole L. 9, 50 franche, 
dai propri«tari Bertelli © C., farmacisti. Mi- 
lano, Via Monforte, 6, e principali farmacie 
del regno. (6) 


In FERRARA presso Farmacia NAVARRA. 


Si segnalano molte elezioni doppie. 
damentali dello Stato. con 
Si annunzia la morte del senatore Pa- 
gilitare l’ esercizio dello farmacia nei co- 
dichiarante di pubblica utilità la esecu- 
Il presidente commemora il senatore 
Pejo, Fontanino di Pejo, e non potento per la loro inferiorità essere esitaie, si adoperano 


CAMPAGNA BACOLOGICA 1886 
Seme bachi a Bozzolo Giallo (Rosa) 


Il sottoscritto si fa un dovere avvisare la numerosa sua clientela, 
che riceve la sottoscrizione ed eseguisce la dispensa del seme bachi e- 
sclusivamente nel suo studio in Ferrara Via Borgo Leoni N. 14-16. Le 
qualità in vendita o date a Prodotto sono degli accreditati stabilimenti 
(Montanara) E. BUFFAGNI, — (Ascori-Piceno) fratelli LUCIANI, che hanno, 
dato e daranno sempre risultati soddisfacentissimi. 

Prezzi da convenirsi personalmente. 

Nessuno è incaricato di consegnare il seme bachi per suo conto; 
è ciò per evitare abusi che potrebbero essere dannosi alli signori 
allevatori. 


ILuigi Crovetti. 
Borgoleoni N. 14-16. — FERRARA 


MIRACOLOSA INJEZIONE 


o Confetti Vegetali Costanzi 

Guariscono radicalmente, come ner incanto, in 2 od al massime + giorm le ule>ri _in 
genere e le gonorree recenti € croniche di uomo e donna sian pure ritenute incurabili. 
Sanano altresì a dati certi in ’0 o 3) giorni i stringime iti uretrali i più inveterati senza 
uso di Candelette, vincono i flussi bianchi delle donne, segregino le arenelle e tolgono i 
bruciori uretrali siccome mirabilmente diuretici el antiflogistie - L'iniezione è inoltre 
impareggiabile preservativa di ogni male co lagioso, riuiendo l'infollibilità dell’ azioni 
colla facilità sorprendente nell’ usarla. 

Gli affetti da mali crouici che prenderanno i Confetti unitamente all’ uso dell’ Injezioni 
e coloro che si curano appeva il male si manifesta, giusta |’ istruzione ottengono la guari. 
gione in 24 ore. Effett» constato da 6 certificati di primari medici d' Europa e d'America] 
del Sud ; visibili metà in Roma via R.ttazzi N. 26 primo piano lutti i giorni esclusi i 
festivi dalle 2 alle © pom., e metà in Parigi presso l’autore prof. A. Costanzi, 38, Bule- 
vards Diderot 38, e garantito dallo stesso autore agi’ increduli col pagamento dopo la gua 
rigione con trattative da convenirsi. 

Prezzo dell’ Injezione L. 3; con siringa, nuovo sistema, L. 3. 59. 

Prezzo dei Confetti atti ullo stomaco anche il più delicato di chi nor ama l’uso del 
| Iniezione, scatola da 50, L. 3. SO. Tutto con dettagliata is'ruzione. 

Si trovano nella mag.ior parle delle farmacie e drogherie. si domandi a scanso li e 
quivoci, l' iniezione 0 confelli Costanzi, riiutande recisarmente si la boccetta che la scatol: 
non munite di un'etichetta dorata colia lirma autografata in nero dell’ inventore. 

In Ferrara presso la Farmac a FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio che ne fa spedi 
zione nel regno per pacco postale mediante aumento di Centesimi 5), 


: Si Regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba migliore di quella dei FR\- 
TELLÎ ZEMPI, che è di un'azione istantanea, noa brucia i capelli, nò macch 1 
la pelle; ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha ottenuto un immens» 
successo nel mondo, talchè le richieste superano ogni aspettativa, Sola ed unica Ven- 
dita della vera tintura presso il proprio nogozio dei PRATELLI ZEMPT profumieri 
chimici, Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli. — Prezzo iu provincia L. 6. 


FERRAIA, I. Borzani parrucchiere del Teatro, Via Giorecca 6 - ROVIGO Tul- 
lio Minelli - PADOVA, A Bedon Via S. Lorenzo - VENEZIA, Longega, Campo 8. 
Salvatore - PORUENONE, Polese Antonio, farmacista. Piazza Centrale — UDINE 
Minisni Francesco, Fondo Mercato vecchio — MODENA, Leandro Franchim, Via 
Fanilia — PARMA, Ghineili Giampo, Luluvico Ronchi — PIACENZA, Ercole Pul- 
zone, farmacista, I Duno 5 — MILANO Pietro Gianotti 2, Via S. Murgherita 
— CREMA, Rimoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


SR FUMERIA MARGHERITA 


A MIGONE | C. MILANO: 3 


k ‘ed a quella Nazionale di OCiluno 1831 
colla più'alta Ricompensa accordata alla Profumeria 


DEDICATA 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 
——_ 8 —_—_—+& 
Sapone .... MARGMEBITA » A. Migone . L. 2 
strafto . |‘. MARGHERITA » A. Migone . » 2 
Acqua Toletta MARGHERITA « A. Migone . » 4 — 
H Polvere Riso. MARGHERITA - A. Migone . » 2 
MARGHERITA - A. Migone . 


i di sostanze. nocive e particolarmente 
pati 5 tuta condenza ale Sipsor sega pe e oro qualità 
igieniche, per la loro squisita fnesse e'pel delicato © "tanto aggradevole 
1510 profano n di sE 


Scatola cartone con assort. completo suddetti articoli L. 42 
»  elegantissima în RL Tai a 


Agpresso la Ditta Pistelli Dar 
toluci — in BOLOGNA ‘presso Franco © Bajeri Via 
Riza li — in MODENA presso Rossi e Nardini — in 
AY IMOLA prosso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 
press: la Farmacia Mila Chiara. uo) 


ce Sax ae 


INVIOSTUGI VIAVADOSI], VI OSSINT 


Mo SLNARANZ Me MM MI 
3 Il STIA sexe SE 


